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DETERMINAZIONE  N. 158 del 10/04/2024 

 
 

Settore Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane  

Area Giuridica 

 
 

Oggetto:   PARTECIPAZIONE DI DIPENDENTI A GIORNATE DI 
APPROFONDIMENTO DELL’OSSERVATORIO APPALTI PUBBLICI 
ORGANIZZATO DALL’AGENZIA PER L’ENERGIA E LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE AESS -ANNO 2024. IMPEGNO DI SPESA  

 
 

Il Dirigente 
 

Preso atto: 

- che l’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile (AESS) di Modena è un’associazione 

legalmente riconosciuta e senza scopo di lucro per lo sviluppo energetico sostenibile del 

territorio, la cui compagine è integralmente costituita da enti facenti parte della Pubblica 

Amministrazione, 

- con determinazione nr. 67/2024 il comune di Sassuolo ha deliberato di rinnovare 

l’adesione, in qualità di socio, all’Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile (AESS) per un 

periodo di tre anni (2024-2026) 

- che la AESS Agenzia per l’Energia lo Sviluppo Sostenibile, tramite l’Osservatorio 

Provinciale Appalti Pubblici, con sede a Modena, in Via Caruso n. 3, ha comunicato, di avere 

organizzato dieci giornate di approfondimento e studio, di quattro ore ciascuna, che si terranno 

a Modena nel periodo aprile – dicembre 2024 sui seguenti argomenti: 

 Digitalizzazione, trasparenza e accesso agli atti del ciclo di vita dei contratti pubblici; 

 Il regime giuridico delle società partecipate dagli enti locali nel quadro del nuovo codice 

dei contratti; 

 Misure anticorruzione; 

 Nuovo codice degli appalti; Modifiche contrattuali – revisione dei prezzi (art. 60) ed 

equilibrio economico. Gestione operativa e criticità dell’accesso agli atti nella gestione delle 

piattaforme alla luce del nuovo art. 35 del D.Lgs. 36/2023; 

 Strumenti alternativi all’appalto (partenariato pubblico privato, appalto integrato, 

concessione); 

 Governance e compliance delle società partecipate: dalla responsabilità erariale degli 

amministratori agli standard ESG; 

 Integrazione dei principi DNSH nei progetti finanziati dal PNRR; 
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 Collegio consuntivo tecnico (CCT) – accordo bonario, transazioni e responsabilità 

erariale; 

 Etica e deontologia per la salvaguardia dei territori e dell’ambiente; 

 Configurazioni CACER: best practices e opportunità per gli enti locali. 

 

preso atto che  

- alle giornate di studio predette, secondo il calendario di massima agli atti d’ufficio, 

parteciperanno, di volta in volta, dirigenti e dipendenti del Comune di Sassuolo, assegnati ai 

vari Settori/Servizi, per esigenze di aggiornamento e formazione in riferimento ai temi ed alle 

materie oggetto dell'iniziativa, nonché in relazione alle attribuzioni istituzionalmente espletate 

dai medesimi; 

- alle singole giornate di studio potrà partecipare il personale, autorizzato dal dirigente di 

riferimento, comunque entro il limite massimo di 6/7 persone per ciascun incontro; 

 

considerato che:  

- il servizio non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi adottati ed in 

vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 

amministrazione;  

- trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del 

D.lgs. n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione della 

fornitura/servizio in oggetto;  

 

vista l’istruttoria a cura del responsabile del procedimento di affidamento che ha verificato che 

non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali ai sensi 

dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla fornitura/servizio di cui trattasi, 

e che l’oggetto del presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali 

gli enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti 

aggregatori (art. 1, comma 7, del D.L. 95/2012, art. 9, comma 3, del D.L. 66/2014, come 

individuate dai D.P.C.M. del 2016 e del 2018;  

 

visto l’art 1 comma 450 della L. 296/2006 il quale stabilisce che le amministrazioni pubbliche di 

cui all’art. 1 del D.lgs. 165/2001, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

 

visto il D.lgs. 36/2023, in particolare l’art. 7 Principio di auto-organizzazione amministrativa 

1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la 

prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione 

nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house 

lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno 
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conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica 

della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, 

efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego 

di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende 

sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o 

di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche 

mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle 

altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o 

esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato. 

3. L'affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello locale è 

disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. (…)” 

 

Vista la sentenza della Corte dei Conti veneto n. 145/2023 PAR secondo la quale “(…) il nuovo 

CCP, difatti, sembra recare delle aperture in house di lavori e servizi all’art. 7, denominato 

Principio di auto-organizzazione amministrativa, in vigore dal 01 aprile 2023, laddove dispone 

che le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la 

prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la cooperazione 

nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione Europea e che le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o 

forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1,2 e 3 (comma 2) (…)” 

 

Riconosciuto, pertanto, che trattasi di servizio in economia di natura intellettuale, organizzato 

dalla società AESS - Agenzia per l’Energia lo Sviluppo Sostenibile- di cui il comune di Sassuolo 

è socio; 

 

Ritenuta particolarmente congrua l’offerta economica di AESS in rapporto all’oggetto, al valore 

e alla quantità della prestazione, tenuto conto dei correnti prezzi di mercato in materia di servizi 

di formazione; 

 

Ricordato che: 

- è stato verificato che la società fosse titolare di un DURC regolare; 

- è stato altresì chiesto ed ottenuto dalla ditta affidataria la comunicazione relativa al c/c 

dedicato nonché quant’altro indicato dalla L. 136/2010 

 

ricordato che: 

- ex D.P.R. 62/2013 ss.mm.ii. “Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 

D.Lgs. 165/2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente 

codice (…) nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi”. 

Ai sensi dell’art. 2 comma 3 del DPR 62/2013 costituisce “causa di risoluzione del contratto (…) 

la violazione degli obblighi di condotta previsti nel Codice di Comportamento. (Copia del Codice 

di Comportamento dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico unitamente alla presente 

determinazione verrà trasmessa alla ditta aggiudicataria); 

- ex art. 53, comma 16-ter, D.lgs. 165/2001 il soggetto affidatario, sottoscrivendo il presente 

contratto “(...) attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
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comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto (…)”; 

 

dato atto che la stipula del contratto avverrà nella forma della trasmissione di apposita scheda 

di adesione;  

 

visti: 

- il D.Lgs. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” ed in 

particolare gli artt. 107, commi 2 e 3, e 109, comma 2; 

- il D.Lgs. 36/2023; 

- visto l'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n.267; 

 

ritenuto pertanto di impegnare – nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa sopra richiamata 

– a favore dell’Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile AESS, con sede a Modena, in Via 

Caruso n. 3 C.F. 02574910366, la somma complessiva di € 900,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 

10 DPR 633/72 e s.m.i.) c/o voce bilancio 2024/2026 annualità 2024: 011010301; 

 

richiamate: 

- La deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 18/12/2023 “DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 202/2026 – APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO.” 

- La deliberazione di consiglio comunale n. 61 del 18/12/2023, “APPROVAZIONE BILANCIO 

DI PREVISIONE 2024/2026”; 

- La deliberazione della giunta comunale n. 280 del 19/12/2023 “APPROVAZIONE PIANO 

ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2024-2026.” 

- la Convenzione Prot. 274 del 31.08.2018 per il conferimento all’Unione delle funzioni 

correlate all’amministrazione delle risorse umane dei Comuni di Fiorano Modenese, Form igine, 

Maranello, Montefiorino, Palagano, Frassinoro e Sassuolo 

- il decreto del presidente dell’Unione n. 36978 del 28.12.2023 di conferimento dell’incarico 

dirigenziale del Settore “Amministrazione e sviluppo delle Risorse Umane” dell’Unione dei 

Comuni del Distretto Ceramico alla Dott.ssa Stefania Piras. 

 

considerato che ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000, con 

la firma del presente atto il sottoscritto Dirigente, esprime il parere di regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

 

dato atto che il presente provvedimento, comportante impegni di spesa, viene trasmesso al 

Dirigente responsabile del Servizio Finanziario che esprime parere favorevole di regolarità 

contabile e appone il visto attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’ art. 147-bis, comma 1, 

secondo periodo, e dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000, ai fini dell’esecutività del 

medesimo; 

 

quanto sopra ritenuto e premesso  
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D E T E R M I N A 

 

1. di autorizzare il Segretario Generale, i dirigenti e i dipendenti dei vari Settori/Servizi del 

Comune di Sassuolo, come in premessa meglio precisato e in questa sede richiamato e 

trasfuso, a partecipare alle giornate di approfondimento e studio organizzate dall’Agenzia per 

l’energia e lo sviluppo sostenibile AESS, che si terranno a Modena nel corso dell’anno 2024, nel 

periodo aprile - dicembre 2024; 

 

2. di affidare, all’Agenzia per l’energia e lo sviluppo sostenibile AESS, con sede a Modena, in 

Via Caruso n. 3 C.F. 02574910366 l’attività formativa indicata nell’oggetto sottoponendo 

l’affidamento in questione alla condizione risolutiva della mancata accettazione - da parte del 

soggetto affidatario - delle condizioni tutte esposte in parte narrativa; 

 

3. di impegnare, la somma complessiva di € 900,00 a favore di AESS, con sede a Modena, in 

Via Caruso n. 3 C.F. 02574910366, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato 

della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modificazioni, nel bilancio 2024/2026, - annualità 2024: voce di bilancio 

011010301; 

 

4. di disporre che il contratto sia stipulato nelle forme della scheda di adesione; 

 

5. di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa NON 

ricorrente;  

 

6. di dare atto che ai sensi dell’art. 2 co. 3 del DPR 16.04.2013 n. 62, costituisce causa di 

risoluzione del contratto o decadenza dall’incarico, la violazione degli obblighi di condotta 

previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

 

7. di dare atto che, ai sensi della L. 136/2010:  

- le parti sono obbligate al rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. 136/2010;  

- gli atti di liquidazione, ad avvenuta verifica della regolare e corretta esecuzione del servizio, 

saranno formalizzati previa verifica del DURC di cui all’art. 1, comma 1176 della Legge 

296/2006 e successivo D.M 24/10/2007;  

 

8. di dare atto che:  

- la consegna della fornitura è prevista nell'anno 2024 e pertanto ai sensi del criterio della 

competenza potenziata introdotto con il D.Lgs. 118/2011, la somma diventerà debito entro 

l'anno 2024; 

- ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il programma dei 

conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile 

con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di 

“pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 

(c.d. Legge di stabilità 2016);  
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- si procederà alla liquidazione della spesa, conseguente al presente provvedimento, dietro 

presentazione di regolari documenti giustificativi a norma e con le modalità previste dall’art. 39 

del vigente Regolamento di contabilità; 

- la presente determinazione ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione 

dell’attestazione di copertura finanziaria, resa ai sensi dell’art. 36 del vigente regolamento di 

contabilità 

- che il codice univoco di fatturazione è B5MOG4 

 

9. di trasmettere il presente atto al servizio competente per la pubblicazione all’Albo pretorio on 

line e che, successivamente alla pubblicazione saranno assolti gli eventuali obblighi di 

pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013.  

 

10. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intende perfezionato a seguito di trasmissione di apposita scheda di adesione; 

 

11. di dare atto che il responsabile del presente procedimento è il sottoscritto dirigente e non 

versa in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 240/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) 

della Legge 190/2012. 

 

 
- di impegnare la spesa / accertare l’entrata risultanti dal presente atto come risulta 
dalla tabella allegata 
 

E/U Tipo E/U Importo (€) Voce di bilancio Anno 
Cod. 

Forn/Cli 
Descrizione 

Fornitore/Cliente 
C.I.G. 

U I 900,00 01101.03.011010301 2024 64092 

A.E.S.S. 
AGENZIA PER 
ENERGIA E 
SVILUPPO 

  

 
 

Il Dirigente 
Stefania Piras / InfoCert S.p.A.  

 
Atto firmato digitalmente 


